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LA 
NORMATIVA



Attuazione del D.P.R. 12 aprile 1996









Esempio di MATRICE







Lo studio d’impatto ambientale 
(SIA)



Dalla VIA alla VAS e alla Valutazione 
d’incidenza (VIncA)

La Valutazione Ambientale Strategica e la Valutazione d’Impatto Ambientale si 
trovano in stretta correlazione tra loro, nascendo sostanzialmente la prima a 
completamento e integrazione della seconda. Con la VIA, infatti, si attiva una 
procedura volta a fornire l’autorizzazione di un determinato progetto; con la 
VAS si vuole aggregare il consenso attorno alle scelte effettuate relativamente 
al piano o al programma di cui il progetto può fare parte.
Entrambe le procedure avviano un processo decisionale, ma mentre nella VIA il 
rapporto tra il soggetto proponente e il soggetto competente ad esprimere una 
valutazione è di tipo autorizzativo, nella VAS la relazione tra l’autorità che 
elabora il piano o programma e l’autorità con competenze ambientali è
tendenzialmente di tipo consultivo.

In base all'art. 6 del nuovo DPR 120/2003 nella programmazione territoriale si 
deve tenere conto della valenza naturalistico-ambientale dei siti di importanza 
comunitaria (SIC) e delle zone speciali di conservazione. Sono da sottoporre a 
valutazione di incidenza tutti gli interventi non direttamente connessi e 
necessari al mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente delle 
specie e degli habitat presenti in un sito Natura 2000, ma che possono avere 
incidenze significative sul sito stesso.



L’utilizzo della procedura di VIA (simile VAS e VInc A) da parte 
dei cittadini

Contestualmente alla presentazione della domanda di pronuncia 
sulla compatibilità ambientale, il committente dell’opera deve 
provvedere alla pubblicazione, sul quotidiano più diffuso nella 
Regione territorialmente interessata e su un quotidiano a 
diffusione nazionale, di un annuncio contenente l’ indicazione 
dell’opera, la sua localizzazione ed una sommaria descrizione del 
progetto.
Una copia del progetto deve essere depositata presso il 
competente ufficio della Regione interessata, ai fini della 
consultazione da parte del pubblico.
Da questo momento decorrono 30 giorni entro i quali le 
associazioni ed i singoli cittadini possono prendere visione del
materiale e presentare, in forma scritta, al Ministro dell’Ambiente, 
al Ministro per i beni e le attività culturali ed alla Regione 
territorialmente interessata, proprie istanze ed osservazioni che 
verranno vagliate dalla competente Commissione.



La valutazione di impatto sanitario (VIS)
Origini

Già nel Trattato di Amsterdam dell’UE si parla 
di impatto delle diverse politiche sulla salute.
Nello stesso anno (1999) l’allora Ministro R.Bindi 

afferma:
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Nel 2002 il Parlam. europeo chiede alla Commissione di integrare 
le considerazioni sulla salute pubblica nelle proposte relative alla 

politica dei trasporti, attraverso l’introduzione di una VIS.



DEFINIZIONE DI VIS

L’approccio della valutazione d’impatto sanitario (VIS) si 
inserisce nel solco culturale e metodologico della VIA, 
ma con la forte peculiarità di una assunzione di 
responsabilità di operare in un contesto in cui non tutto è
misurabile e su molti aspetti i risultati scientifici sono 
tutt’altro che conclusivi.

La VIS è la valutazione degli effetti di una 
particolare azione sulla salute di una 
popolazione specifica. 
Il Canadian Institute of Advenced Research (CIAR) definisce la 
VIS come "qualsiasi combinazione di procedure o metodi 
attraverso cui una politica o un programma proposto può essere 
giudicato in merito agli effetti che produce sulla salute della 
popolazione".



La VIS è uno strumento capace di 
accompagnare importanti decisioni politiche 
con una solida valutazione del potenziale 
impatto sulla salute , come pure, a lungo 
termine, di contribuire alla formazione di una 
maggiore coscienza collettiva riguardo 
l’importanza di considerare la salute a tutti i 
livelli politici e decisionali. 

La VIS non rimpiazza il processo decisionale. 
Essa procura informazioni preziose per 

formare e orientare l’autorità decisionale. 



La VIS si applica – idealmente prima della 
realizzazione :
a progetti, programmi o decisioni politiche e 
parte dal presupposto che la salute di una 
popolazione non è solo determinata dalla qualità
dei servizi sanitari o ospedalieri presenti sul 
territorio, ma anche in gran parte da una serie di 
influssi economici, sociali, psicologici ed 
ecologici. 
Inversamente, si può sostenere che 
l’ottimizzazione dei benefici di un progetto sulla 
salute pubblica ha conseguenze (positive) anche 
di natura economica. 



I PRINCIPI–CHIAVE DELLA VIS 
1. Perseguire un modello sociale di salute e benessere  

La VIS si basa su di una visione olistica della salute: "la salute è uno stato fisico, 
mentale e sociale di totale benessere, e non solo la semplice assenza di malattie". 

2. Conferire una chiara priorità all'equità e alla giust izia sociale 
La VIS è avvalorata da una chiara scala di valori: "equità significa creare uguali 
opportunità di accesso alla salute per tutti e ridurre al minimo le discriminazioni in questo 
senso". 

3. Proporre un approccio pluridisciplinare e partecipa tivo
La VIS non è prerogativa di un gruppo ristretto di persone ma nasce dall'esperienza, 
dalla competenza e dalle conoscenze di persone appartenenti a categorie molto diverse: 
professionisti della salute, politici, organizzazioni sociali e rappresentanti delle comunità
coinvolte. 
4. Avvalersi di dati espliciti, sia qualitativi sia qu antitativi 

Nella VIS si valutano dati scientifici quantitativi (quando sono disponibili) ma si riconosce 
pure l'importanza di informazioni qualitative quali opinioni, esperienze e aspettative delle 
persone direttamente interessate e si cerca di stabilire un equilibrio tra le due fonti 
d'informazioni. 
5. Sottolineare l'adesione a determinati valori ed ess ere aperti alle critiche 

Per coerenza con il principio di equità, lo scopo di una VIS è anche quello di essere 
sempre trasparente e aperta alle critiche e ai giudizi esterni. 





I TIPI DI VIS
(Idealmente una VIS dovrebbe operare preventivamente)

In sintesi, le tre grandi tipologie di VIS possono essere così
riassunte: 

- la VIS prospettiva (o preventiva) che viene intrapresa 
all'inizio di un processo pianificatorio o progettuale e influisce 
dunque sull'impostazione del progetto stesso (N.B. questo tipo di 
VIS può accompagnare sia la VIA che la VAS); 

- la VIS simultanea (o di accompagnamento) che 
interviene solo quando l'oggetto della VIS è in una fase più
avanzata (ma non conclusa). In questo caso alla VIS è
parzialmente precluso intervenire in fase di impostazione ma può
comunque intervenire in modo incisivo nella fase di 
implementazione dell'oggetto; 

- la VIS retrospettiva che concerne invece un oggetto già
concluso e può pertanto fornire pochi input utili per riorientarne gli 
effetti. 



DESCRIZIONE DELLE FASI DI UNA VIS 
Processo 1: screening

Stabilire se la VIS costituisce lo strumento più idoneo per assicurarsi che l'oggetto 
(programma, strategia o altro) tenga o terrà in debita considerazione gli aspetti di salute 
ed equità sociale. 
Si tratta quindi di valutare l'opportunità di intraprendere una VIS. 

Processo 2: scoping 

Decidere come intraprendere una VIS. 
La valutazione della situazione, del grado di approfondimento in funzione degli obiettivi, 
dei mezzi a disposizione, degli attori coinvolti permette di definire i ruoli e le modalità di 
conduzione del processo di VIS. La formazione di un gruppo direttivo avviene in questa 
fase. 
Processo 3: assessment 

Identificare e considerare i fattori che incidono sulla salute e sull'equità sociale 

Questa è la fase di conduzione della VIS vera e propria: analizzare l'oggetto della VIS, 
descrivere la sua area di incidenza e la popolazione coinvolta, definire gli attori coinvolti, 
identificare i fattori determinanti, definire i metodi, condurre le misure, raccogliere i dati e 
analizzarli, definire le priorità e fornire le indicazioni o le direttive necessarie. 

Processo 4: developing recommendations

Raccomandare eventuali modifiche dell'oggetto della VIS in funzione delle risultanze 
delle valutazioni effettuate. 
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La valutazione del rischio


